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Abbiamo orma i vissuto gli ultimi 

appassionanti round di questa interes �
sante stagione di corse de lla nuova 
Formula 1, ed un numero sempre cre �
scente di nuove macchine risultano 
essere in avanza to sta to di rea lizza �
z ione e di messa a punto per la sta �
gione de ll’anno prossimo.

Ora da lla Gran Bre tagna ci viene la 
notiz ia che la Connaught sta da tem�
po preparando una 2500 cc. Grand? 
Prix da lle cara tteristiche interessanti. 

Com’è risaputo la Connaught Engi �
neering con sede a Send ne l Surrey, 
già aveva costruito negli anni scorsi 
una ve ttura da corsa per la Formula 2; 
ve ttura-che , se non aveva fa tto favil �
le , aveva però fornito discre te prove 
de lla sua potenz ia lità .

In questa vista da l Pa lio la carena tura inte �
gra le de lla nuova Connaught Grand Prix 

appare ancor più filante e continua

questa macchina , oltre a l posto di gui �
da abbondantemente raccorda to, la 
presenza di una pinna vertica le de �
stina ta evidentemente ad aumentare 
la stabilità direz iona le di questa mac �
china .

E ’ sta ta rea lizza ta in lega di a llu�
minio ed una piccola porta è disposta 
sulla fianca ta sinistra de lla macchina 
onde facilitare l’accessibilità a l posto 
di guida . S i osservano inoltre: una 
presa d’aria fronta le (disposta centra l �
mente) per il ra ffreddamento de l mo�
tore; due piccole prese la tera li per il 
ra ffreddamento de i freni e de lle ruote 
anteriori ed inoltre , sempre ne lla par�
te fronta le , una piccola presa per l’a �
ria di carburaz ione . Sui fianchi esisto �
no pure due boccagli per l’entra ta de l 
flusso d’aria destina ta a l ra ffredda �
mento de l gruppo ruota-freno.

E veniamo a lla sua parte meccanica: 
il motore è un A lta , va le a dire un 
qua ttro cilindri in linea di 93,5x90 
mm., con camere di scoppio emisfe �
riche , a limentaz ione ad iniez ione S .U . 
indire tte (ne l colle ttore d'aspiraz ione) 
ed un rapporto di compressione di 
12,5:1. e rende , ad un regime di 6400 
giri, circa 240 HP .

B locco cilindri e basamento mono�
blocco, canne cilindri riporta te; l’a lbe- 
ro a gomiti gira su tre supporti di 
banco che sono guerniti di cuscine tti 
a guscio sottile Vanderwe ll. La distri �
buz ione avviene tramite due a lberi a 
camme in testa: l’accensione è a spin�
terogeno mentre la lubrificaz ione av �
viene secondo io schema de l carter 
secco.

La trasmissione comprende un cam�
bio di ve locità a prese lez ione e le ttri �
ca de l tipo Armstrong S idde ley che 
risulta monta to a ll’a ltezza de l re tro�
treno avente lo schema De D ion. La 
riduz ione fina le è doppia ed è varia �
bile a seconda de l circuito.

Sospensione anteriore a ruote indi �
pendenti con trapez i trasversa li de for�
mabili comprendenti un mollone e li �
coida le per mezzo e lastico ed una bar�
ra trasversa le anticoricamento. Il re �
trotreno invece è basa to su barre di 
torsione .

Ammortizza tori idraulici a doppio 
e ffe tto (Armstrong) integrano l’az ione 
ed il funz ionamento di queste sospen �
sioni.

S terzo a cremagliera . I serba toi di 
combustibili sono tre: due principa li 
disposti la tera lmente a l posto di gui �
da ed un terzo die tro il pilota . Com�
plessivamente la capacità di trasporto 
de i tre serba toi assomma a 225 litri, 
quantità sufficiente a far compiere a lla 
Connnaught 2500 un norma le Gran 
Premio senza necessità di rifornimento. 

L’impianto di frena tura a ttua le è 
G irling con tamburi ad espansione e 
con doppia masce lla autofrenante: i 
tamburi anteriori hanno un diame tro 
di 306 mm. ed una larghezza di 51 mm-. 
mentre que lli posteriori sono larghi 45 
mm. ed hanno un diame tro di 228 mm- 
Il cilindro di comando è duplice ed i 
tamburi di frena tura sono in A i-F in. 

E ’ previsto, in seguito, il montaggio 
di freni a disco.

Ruote a cerchio d’a lluminio con rag �
gi tangenti ed a ttacco centra le (Bor- 
rani) con 16 pollici di ca le ttamento e 
sez ione che per l’avantreno è di 5,50 
e por il re trotreno è di 6 pollici.

Il te la io è a struttura tubolare con 
tubi d’accia io de l diame tro esterno di 
95 mm. di diame tro e 1,57 di spessore . 
La Connaught 2500 F . 1 ha un passo 
di 228 c.m., carreggia ta di 128 cm., cd 
una lunghezza tota le di 4352 mm., men�
tre invece i va lori de i pesi di questa 
macchina non sono sta ti ancora de �
nuncia ti.

G . C . M.

Ora i tecnici de lla Connaught han�
no finito di costruire una prima ve t �
tura Connaught 2500 cc. che sarà im�
media tamente seguita da a ltre cinque 
macchine che verranno consegna te a i 
piloti britannici, K . Me A lpine (finan�
z ia tore de lla C asa), Rolt, Whitehead e 
Marr che le porteranno ne lle prossi �
me gare de lla F . I.

Precisiamo subito che la forma di 
carrozzeria integra lmente carena ta non 
sarà l’unica fisionomia di questa mac �
china . in quanto vi saranno anche de l �
le versioni carrozzante ne lla norma le 
forma a ruote esterne .

Va le comunque la pena di osservare 
a ttentamente questa carrozzeria cjie 
estremamente ben disegna ta si presen �
ta riuscita sia da un punto di vista e- 
ste tico come da un punto di vista ae �
rodinamico. F acciamo anche notare , in 

Origina lissima , ma indubbiamente e fficiente , la carena tura integra le de lla nuova Connaught 
2500 Grand Prix su cui si appuntano le speranze britanniche per le prove de lla Formula 1 

de i prossimi anni.
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A tempo di record
C aste llotti - Lancia ne lla F irenze - S iena

Questa 2* Coppa automobilistica F i- 
renze-S icna , che' ha assunto il cara t �
tere di una gara naz iona le di ve lo�
cità non ha tradito l’aspe tta tiva . G ià 
la notevole a ffluenza de lle iscriz ioni, 
che aveva costre tto gli organizza tori 

a non oltrepassare il numero limite di 
90 per rientrare ne l tempo utile di 
100 minuti concesso da l passaggio a 
live llo di Poggibonsi, aveva fa tto pre �
vedere que l successo che si è poi rea �
lizza to in pieno, sia da l la to tecnico 
che spe ttacolare .

Lungo i 70 km. de l percorso, che 
richiedeva particolari abilità di pilo �
ta da te le sue difficili cara tteristiche 
per le numerose curve e le pendenze 
e contropendenze , Lancia , Masera ti e 
F errari si sono da te ba ttaglia decisa . 
La brevità de l percorso stesso non 
perme tteva incertezze o a ttardamenti, 
da l momento che anche una fraz ione 
di secondo avrebbe potuto pregiudica �
re il successo. Ecco perchè de i 62 par�
titi soltanto 45 hanno condotto a ter�
mine la gara; gli a ltri, a l primo in�
cidente di macchina hanno dovuto for�
za tamente ritirarsi, non potendo più 
concorrere nemmeno ad un buon piaz �
zamento. Il segre to quindi stava ne l 
me ttere scrupolosamente a punto la 
macchina per non trovarsi blocca ti per 
qua lche bana le guasto.

A questa massima si sono a ttenuti 
i vari C aste llotti, G iardini, Sbraci, 
Minzoni e B iagiotti che hanno, infa tti, 
compiuto una gara regolarissima e ve �
loce; ma il più ve loce di tutti è sta to 
il va loroso pilota de lla Lancia , Euge �
nio C aste llotti. che ha sfreccia to ad 

cifre 130 di media , imponendosi ne t �
tamente con la sua classe di pilota pro �
ve tto e consuma to. C aste llotti ha su �
pera te , di gran lunga , la media di 
121,424 registra ta da Bruno Venez ian 
su Osca ne lla prima ediz ione de llo 

scorso anno; v’è una differenza di qua �
si 10 Km. e per una gara di ve locità 
così breve , ta le differenza appare no �
tevolissima .

Ne lle a ltre ca tegorie , ecce llenti pro �
ve hanno da to Danilo Nannini, il gio �
vane pilota de lla Scuderia senese , che 

con una Dyna Panhard 750 ha tenuto 
la notevole media di 101,204; l’a ltro 
pilota senese Maggiore llo Maggiore lli, 
primo de lla classe 1300 serie specia le e 
B iagiotti, con 115,216 di media ne lla 
G . T . oltre 1300, che ha ba ttuto di un 
sol punto di secondo E lio Zaga to. O t �
time anche le prestaz ioni di G iardini 
ne lla Sport 1100 e di Zannini ne lla 
Sport 750.

Un solo incidente , piuttosto serio, 
si è dovuto registrare; que llo occorso 
a l pilota de lla LA incia , D ino Bassi, che , 
a Poggibonsi, ne ll’abbordare una cur�
va , è sbanda to riba ltando per ben tre 
volte; la macchina è uscita fracassa ta 
e D ino Bassi è sta to ricovera to a ll’o �
speda le per sospe tta fra ttura de lla 
vertebra cervica le . A ltro incidente di 
minore porta ta ha tolto di gara Mario 
Abdrucci, anda to a sba ttere contro un 
mure tto presso S taggia riportando una 
forte contusione a l ginocchio destro.

Folla immensa lungo tutto il per�
corso. L’organizzaz ione cura ta partico�
larmente da ll’A . C . senese con la col �
laboraz ione de ll’A . C . fiorentino, è ri �
sulta ta ammirevole . Sul luogo d’arri �
vo a ltoparlanti davano notiz ia a l pub�
blico de lle varie fasi e tempi de lla ve �
locissima gara . Il tempo, mantenendosi 
a l be llo ha favorito i piloti rendendo 
loro meno pericolosa e aspra la prova . 
Ed anche questo fa ttore ha avuto il 
suo la to positivo ne l far registrare me �
die invero eccez iona li ne lle diverse 
ca tegorie .

G . MU G NAINI 
(Foto G a lassi) 

Ecco le classifiche:
C a t- Turismo Serie Specia le - 750cc.: 

1. Nannini Danilo (Dyna Panhard) in

La ve locissima Osca 1100, condotta con maestria da l forte Francesco G iardini, giunta 
seconda assoluta e prima de lla classe 1100 cc. Sport.

Eugenio C aste llotti, in az ione su un tra tto molto impegna tivo de lla F irenze-S iena , non 
solo ha porta to la Lancia 3300 ad una smagliante vittoria , ma ha anche stabilito la media 

record a lla ve locità di Km.h. 130,098.
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L’A lfa Romeo Super Sprint di O te llo B iagiotti, vincitore ne l Gran Turismo de lla classe 
oltre i 1300 cc.

41’30”3/5 media Km-h. 101.204; 2. Mari 
Fùlcis G iacomo (F ia t 500) 44’29’4; 3. 
F acci Romano (F ia t 500) 44’30”; 4. Sa i �
na ti Leone (F ia t 500) 46’30”; 5. Rosaz- 
za F erraris A lberto (F ia t 500) 48’37”3;
6. Miari F abbroni (F ia t 500) 50’50”2;
7. Arnone Mario (F ia t 500) 51’54”1. 
C a t. Turismo Serie Specia le - 1300cc.:

1. Maggiora i li Maggiore llo (F ia t 103) 
39’31”4/5 media Km.h 106,283; 2. V ii- 
lotti Luigi (F ia t 103) 39’41”4; 3. C ecci 
Amos (F ia t 103) 39’42”4; 4. More lli 
O linto (F ia t 103) 39’57”3; 5. Scuderia 
Madunina (F ia t 103) 40f20”2; 6- Donni- 
ni G iuseppe (F ia t 103) 40’58”; 7. De

Sanctis G ino (F ia t 103) 41’23”1; 8. P la �
cido Pasaua le (Lancia Appia) 41’34”3;
9. Torresi Franco (F ia t 103) 42’8”2; 10. 
Marasca V incenzo (F ia t 103) 42’19”1. 

C a t. Turismo Serie Specia le - oltre 
1300 cc.: 1. Tedeschi Adolfo (A lja Ro �
meo) 38’13” media Km.h. 109,660.

C a teg. Gran Turismo - 1300 cc.: 1. 
C iolfi Luciano (Zaga to) 39’28” media 
Km.h. 106.582- 2. Norbert Brandon 
(M. G .) 39’34”3/5-

C a teg. Gran Turismo - oltre 1300 cc.: 
1. B iagiotti O te llo (A lja Romeo) 36’27” 
media Km.h. 115,226; 2. Zaga to E lio 
(Zaga to) 36’27”l/5; 3. Luglio C amillo

(Lancia) 36’54”; 4. De Miche li V itto�
rio (Lancia) 42j7”2.

C a t. Sport 750 cc.: 1. Zannini Luigi 
(F ia t G iannini) 37’22”4/5 media 
Km.h. 112,419; 2. R inare lli A lfredo 
(G iaur) 39’45”3; 3. Zerbini Adriano
(Dyna Panhard) 39’58”1; 4. Maggiora i- 
li Anse imo (S ia ta) 40’22”; 5. Bozz ini 
P iero (G iaur) 40’35”; 6. F abbri G ian �
franco G iaur) 41’34”2; 7. Messadaglia 
Luigi (Zaga to) 43’06”4.

C a teg. Sport 1100 cc.: 1. G iardini 
Francesco (Osca) 34’25”4/5 media 
media Km.h 121,986; 2. Scotti G ian�
carlo (Osca) 36’39”1; 3. Buoncristiani 
G iovanni (Ermini) 38’37”3; 4. S iracu �
sa Francesco (F ia t S tangue llini) 39’ 
24”; 5. G autieri G iorgio (F ia t S tan�
gue llini) 40’06”2; 6. G aggia ti Mario 
(F ia t S tangue llini) 40’51”4.

C a teg. Sport oltre 1100 cc.: C aste l �
le tti Eugenio (Lancia) 32’08”l/5 me �
dia Km.h. 130.698; 2. Sbraci S iro
(Masera ti) 34’35”3; 3. Minzoni Ilfo
(F errari) 35’58”1; 4. Brandi A ttilio
(F errari) 37’50”3; 5. C acciari A lberi- 
co (Masera ti) 38’51”.

CLASSIFIC A G E N E RALE
1. C aste lle tti Eugenio (Lancia) 32r 

08”l/5 media Km.h. 130.698; 2. G iar�
dini Francesco (Osca) 34’25” 121,986; 
3. Sbraci S iro (Masera ti) 34’35”3 
121,420 ; 4. Minzoni U fo (F errari) 35’ 
58”1 116,000- 5. B iaggiotti O te llo (A lja 
Romeo) 36’27” 115.226; 6- Zaga to E lio 
(Zaga to) 36’27”1 115.215; 6.* * Scotti
G iancarlo (Osca) 36”39”1 114,586; 8. 
Luglio C amillo (Lancia) 36’54”; 9. 
Zannini Luigi (G iaur) 3722”-t 10. 
Brandi A ttilio (F errari) 37’50”3.

Convincente vittoria de lla F errari a Barce llona

Da ll’esito di queste interessantissi �
me prove si preannunz iava pertanto 
una ba ttaglia molto incerta ed in ogni 
caso pericolosissima per le Mercedes.

* * *

A ll’iniz io prese la testa Sche ll, irri �
conoscibile tanto si era dimostra to ve �
loce in prova , seguito da Hawthorn, 
Ascari, Trintignant e F angio. Questo e- 
ra in ogni caso l’ordine de i passaggi a l �
la prima curva , a 2 Km. da lla partenza- 
G ià a l secondo giro però Ascari era 
in testa , ta llona to ancora , ma con una 
certa tendenza a staccarsi, da Sche ll, 
Hawthorn e Trintignant. A l terzo giro 
Ascari segnava il tempo più ve loce de l �
la corsa con un 2’20”4/10 ed aumen�
tava il suo vantaggio a vista d’occhio. 
Seguiva , ne ttamente stacca to da l grup �
po di testa i, F angio, che scambiava spes �
so la quinta posiz ione con Moss, Herr- 
mann, seguito da Musso e Mantovani, 
cercava da lontano di mantenersi in 
vista di F angio, mentre K ling perdeva 
lentamente terreno. Purtroppo V illo�
resi era già fermo a l primo giro ed 
abbandonava per lo stesso inconve �
niente di lubrificaz ione lamenta to da

(Continuaz ione da pag. 25) 

Ascari a lla fine degli a llenamenti. S i 
tra ttava anz i de llo stesso motore , che 
era sta to ne l fra ttempo comple tamen�
te revisiona to.

A l decimo giro, dopo il suo iniz io 
folgorante , anche Ascari era disgraz ia �
tamente fermo, in seguito a lla già men�
z iona ta infiltraz ione di olio ne lla fri �
z ione . La sua marcia è sta ta dunque in�
terrotta da un bana lissimo guasto che 
nulla ha a che vedere con organi vi �
ta li de lla ve ttura e tanto meno con il 
motore . Anche se troppo breve , la pro �
va de lla Lancia ha molto impressiona �
to, specie coloro che ne l 1955 saranno 
i suoi avversari.

Questa nuova origina lissima ve ttura 
ita liana è apparsa stabile bene « a t �
tacca ta » a l terreno e dota ta di una 
grande acce leraz ione . In ve locità è ri �
sulta ta circa a llo stesso live llo de lle 
Mercedes, che erano, sia pure di poco, 
indubbiamente le ve tture più ve loci. 
Anche la sua frena ta , favorita certa �
mente da l peso assa i ridotto rispe tto 
a que llo de lle sue avversarie , è molto 
e fficiente . S i ritiene che il peso de lla 
Lancia si aggiri sui 600 Kg. Sono per�
tanto circa 120 Kg. in meno de lla 
Mercedes. Il motore rende per ora 250 

HP .; vedremo dopo questa prova , che 
tutto somma to è prome ttente , qua le 
sarà il ruolo che le Lancia assume �
ranno ne lle prossime corse argentine . 

Dopo il ritiro di Ascari restava in 
testa , compa ttissimo, il gruppo Sche ll, 
Hawthorn, Trintignant. Questi sca tena ti 
marciavano ora ta lmente forte che di 
un a ttacco da parte de lla Mercedes non 
v’era neppure la più lontana idea . S i 
può anz i dire senza esageraz ione che le 
Mercedes sono sta te questa volta le t �
tera lmente travolte sin da ll’iniz io e che 
hanno dovuto subire , come a Le Mans 
ne l 1952, passivamente l’offensiva de l �
le avversarie , sperando solo ne l loro 
ritiro. Come può essere inconfutabil �
mente dimostra to da l gra fico de lla cor�
sa . era chiaro che esse potevano gua �
dagnare de lle posiz ioni solo per l’ab �
bandono di a ltri concorrenti. O ltre a 
numerosi tempi sul giro, abbiamo cro �
nome tra to durante la corsa diversi 
tra tti parz ia li, tra i qua li molto signi �
fica tivo que llo in frena ta negli ultimi 
400 me tri de l lunghissimo re ttifilo. 
Benché in questo punto la pista fos �
se in sensibile sa lita le Mercedes per�
devano su questo tra tto, rispe tto a lle
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Lancia , F errari e Masera ti in media un 
intero secondo!

11 gruppo di testa , se da una parte 
a llontanava grada tamente la minaccia 
Mercedes, da ll’a ltro destava con que l �
la anda tura qua lche apprensione . S i 
temeva infa tti che questa ba ttaglia , un 
po’ troppo serra ta , provocasse qua lche 
seria uscita di strada , o una serie di 
rotture che avrebbe aperto la via di 
un facile successo a lle ve tture tedesche . 
E ffe ttivamente Hawthorn prima , ed in 
seguito Sche ll fecero ciascuno un « tè te 
à queue », ma fortuna tamente tutto si 
risolse ne lla perdita di qua lche secon �
do. Quando poi il bravissimo Haw�
thorn, dopo il ritiro di Sche ll e di Trin�
tignant, restò solo, il suo vantaggio su 
F angio — ora in seconda posiz ione — 
era già di circa mezzo minuto. Ven�
ne de tto dopo la gara , a proposito de l �
la sensaz iona le prova iniz ia le di Sche ll, 
che questi sarebbe partito col pre �
ciso incarico di tirare la corsa ed 
avrebbe avuto a questo scopo i serba toi 
de l carburante riempiti solo a me tà . 
Non sappiamo se questa versione sia 
de l tutto a ttendibile; una cosa è però 
certa , e cioè che Sche ll non ha ma i 
marcia to così forte come a Barce llona . 
Sche ll abbandonò per rottura a lla tra �
smissione . forse troppo sollecita ta . Trin�
tignant si ritirò per avaria a l ponte , 
ma provoca ta da lla rottura di un tubo 
di lubrificaz ione . Quasi certamente , 
senza questo guasto, sarebbe giunto 
secondo a poca distanza da Hawthorn. 

S i pensò a me tà corsa — quando an �
che Moss era sparito per avaria di mo�
tore — che F angio, trovandosi orma i 
automa ticamenee in seconda posiz ione , 
per di più con una ve ttura che non 
era sta ta sottoposta a sforz i ecessivi, 
sarebbe passa to fina lmente a ll’a ttacco; 
ed e ffe ttivamente , a circa 30 giri da lla 
fine il suo distacco cominciò a dimi �
nuire , riducendosi a 18 secandi. A que �
sto punto però, sia Hawthorn. sia l’ot �
timo Musso che seguiva F angio, au�
mentarono la loro anda tura . F angio 
tentò di reagire , ma a questo punto, 
tra la costernaz ione de i tedeschi, an �
che il suo motore incominciò a funz io�
nare irregolarmente , mentre da llo sca �
rico uscivano con frequenza ed inten�
sità sempre maggiori le temute nuvo �
le tte di fumo bianco, foriere di rotture 
di pistoni.

Ne l fra ttempo anche Herrmann ave �
va abbandona to, dopo essersi già fer�
ma to una volta a l box per un cambio 
di cande le . Motivo de l ritiro: guasto 
a lla pompa di a limentaz ione e re la tive 
< complicaz ioni ». Quanto a K ling, che . 
come Herman, non aveva ma i tenta to 
di farsi luce verso le posiz ioni di te �
sta , egli girava ora lontano con un in�
tero giro di distacco, precedendo lo 
spagnolo Godia su Masera ti.

Musso e Mantovani non avevano ma i 
perduto di vista F angio ed Herrmann, 
fino a quando questi fu in gara; e mar; 
ciando con sorprendente regolarità , si 
trovarono a l 65. giro con ve tture fre �
schissime rispe ttivamente in terza e 
quarta posiz ione . Vedendo diminuire il 
suo distacco da F angio, Musso forzò 
l’anda tura e dopo aver fa tto una pau �
rosa sbanda ta sulla qua le pre feriamo 
non ritornare de ttaglia tamente , (come 
vedi, caro Musso, ho mantenuto la pa �

li dramma in C asa « Mercedes » ha avuto iniz io fin da lle prime ba ttute di questo memo�
rabile Gran Premio di Spagna . Sotto l’inca lzante offensiva sca tena ta da lla Lancia e in 
seguito da lla Masera ti e da lla F errari, le argentee ve tture tedesche si sono arrese per dare 
via libera a llo strepitoso trionfo ita liano. Ne lla foto il bolide ... fumante di F angio transita 
sul re ttifilo de lle tribune mentre il « Sergente di F erro », Neubauer, il primo a sinistra» 

conserva la consue ta impassibilità .

rcla!) sbanda ta che comunque non ha 
nulla a che fare con l’inseguimento su 
F angio, superò a circa dieci giri da l �
l’arrivo il pilota di punta de lla Mer�
cedes. Mantovani disgraz ia tamente ven �
ne porta to fuori strada , addirittura 
dentro un re ticola to di sbarramento, 
mentre stava per superare F angio. 
Venne tolto di gara per a iuto di terz i. 
A l suo posto, mentre Hawtìorn stava 
per vincere questa indimenticabile ga �
ra , passò Mieres, il qua le non lece tut �
tavia in tempo a superara F angio, an �
che se questi, ad anda tura orma i ri �
dotta e con un pistone seriamente ava �
ria to, non pensava che a giungere in 
qua lche modo sino a lla linea di ar�
rivo.

F inì così questo Gran Premio di 
Spagna che ha chiuso la interessante 
stagione 1954 con un risulta to giustis �
simo. E ’ sta ta la prima volta che la 
F errari tipo « Squa lo », apparsa l’anno 
scorso a Monza , ha vinto una gara . 
Tra ttasi de lla ve ttura a serba toi la te �
ra li, a lleggerita rispe tto a lle a ltre , do �
ta ta de l noto riuscitissimo motore 100 
per 79,5 mm che rende circa 265 HP . 
Questa macchina non era apparsa sino 
a poco tempo fa molto stabile . Lampre- 
di ha e limina to questo inconveniente 
modificando la sospensione anteriore 
con l’applicaz ione di due molloni ci �
lindrici quasi vertica li. Ora lo « Squa �
lo » è perfe ttamente a punto, come è 
sta to dimostra to a l Pena Rhin.

Avviso agli abbona ti
Informiamo che ogni cambio d’indirizzo 

per l’invio de lla R iviita deve essere accom�

pagna to da lla somma di L. 50 (anche in 

francobolli) per rimborso spese .

E ’ sperabile che la Mercedes non de �
cida però ne l prossimo inverno (come 
si sente già sussurrare) di ritirarsi 
da lle corse 1955, come avvenne per le 
gare Sport, dopo le sue vittorie di 
Berna , Le Mans, Nùrburg e C arrara 
Messicana de l 1952.

Ognuno può na tura lmente « ammini �
strare» le proprie vittorie ne l modo che 
ritiene migliore , ma e ffe ttivamente , ora 
che l’interesse de lle « grandes epreu- 
ves » sta di mese in mese aumentando 
— anche per la più o meno prossima 
ricomparsa di Buga lti e di A lja Ro�
meo — sarebbe veramente deplorevo�
le che le ve tture tedesche , dopo avere 
indiscutibilmente contribuito ad a tti �
rare maggiormente le masse verso le 
compe tiz ioni automobilistiche e costre t �
to. con la loro minacciosa presenza i 
diversi costruttori a progredire più ce �
lermente che d’ordinario, fossero as �
senti ne l prossimo anno.

Una cosa in ogni caso è molto pro�
babile , e cioè che , se Mercedes scende �
rà nuovamente in campo ne l 1955 le 
sue ve tture saranno sensibilmente dif �
ferenti da l mode llo 1954, chiama to — 
per l’esa ttezza — W-196. 

C O RRAD O MILLANTA 

(Foto Millanta e Pubblijoto) 

La classifica:
1. Hawthorn (F errari) in 3.13’52”1 

a lla media di Km- 157,730; 2. Musso 
(Masera ti) 3,15’5”3; 3. F angio (Merce �
des) 3,14’17’8 ad un giro; 4. Mieres 
(Masera ti) 3,15’23”6 ad un giro; 5- 
K ling (Mercedes) 3,15’47”4 ad un giro;
6. Godia (Masera ti) 3,14’42”3 a 4 giri;
7. Rosier (Masera ti) 3,14’2”5 a 6 giri;
8. Wharton (Masera ti) 3,14’42” a 6 giri;
9. B ira (Masera ti) 3.14’23”4 a 12 giri. 

G iro più ve loce: il terzo di Ascari
(Lancia) in 2’20”4, media Km. 162,200.
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Il Gran Premio di Spagna ultima prova de l

C UMPIO NIIT O MO NDIALE 1954 C O RSA
segna la vittoria de i

W E B E R
1° Hawthorn su F errari - C arbura tori W E B E R 

2° Musso su Masera ti - C arbura tori W E B E R

confermando la superiorità de l C ar�
bura tore W E B E R già vincitore 

con la F errari de l C AMPIO NAT O  
MO NDIALE SP O RT 1954 e vinci �

tore de i C AMPIO NATI MO NDIALI 
1950, 1951, 1952, 1953.

C arbura tori specia li con pompa di 
ripresa ed Econo Super A limenta tore 

per F ia t 1100/103, F ia t 1400, 
Lancia Appia .

Entro novembre consegna applicaz io�

ni specia li con carbura tore a doppio 

corpo per F ia t 1400, F ia t 1900, 
A lfa Romeo Super
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Avvut lilia le e mpientìenie suctosso di Anna Mario Pedani a B lindisi
Un fina le di gara da ba tticuore , con tutta la folla in piedi 

sulle tribune in spasimante a ttesa , ha cara tterizza to questa 
seconda be lla ediz ione de l circuito brindisino. In verità la 
vittoria de lla Peduzz i ha sconvolto ogni pronostico ed è sta ta 
la gradita sorpresa de lla giorna ta , entusiasmando la massa 
de i ventimila e più spe tta tori che gremivano tutti i punti 
de l cara tteristico e panoramico percorso. A parte l’e lemento 
sorpresa è piaciuta a l pubblico l’a ffermaz ione de ll’unica rap �
presentante de l gentil sesso, che già sin da llo scorso anno 
era divenuta la beniamina degli appassiona ti loca li, ed i suoi 
ultimi giri in lotta serra ta col tenace avversario Bondi hanno 
de termina to un autentico spe ttacolo di tifo.

A l suo arrivo la ca lma ma dinamica guida trice comasca è 
sta ta sommersa da ll’entusiasmo straripante de i tifosi, ed ha 
ricevuto commossa l’a lloro de l trionfo e l'abbraccio de l S in �
daco di Brindisi, che ha voluto per primo porgerle i sensi 
de lla ammiraz ione di tutti i suoi concittadini.

La sua vittoria è sta ta il coronamento di una gara avve �
duta e me todica , sempre ne lle posiz ioni di rinca lzo de i più 
agguerriti avversari, condotta con stile pulito ed avvedutez �
za tecnica . E lla ha tenuto sa ldamente ne lle sue esili ma 
possenti mani gli sca lpitani cava lli de lla sua ve loce ve ttura , 
uscita da que lle officine modenesi ove il <-mago» S tangue l- 
lini onora con la sua tecnica esemplare l’industria artigiana

Un passaggio ne lla zona de l traguardo di un ve loce terze tto.

de ll’automobilismo ita liano; e , a llorché per il ritiro de i lea- 
ders, si è trova ta in prima posiz iono, ha reagito va lorosa �
mente a l temerario a ttacco de l generoso Bondi, Questi, che 
è una de lle autentiche giovani speranze de l volante , pur 
in possesso di una ve ttura da l rendimento non eccez iona le , 
ha da to tutto il meglio di se stesso, con audacia spericola ta , 
ed ha conquista to il secondo posto assoluto, ad appena tre 
me tri da lla va lorosa avversaria .

A lla gara , che si è svolta in un ma ttino pieno di sole 
e di azzurro, hanno preso parte una ventina di concorrenti 
fra i qua li erano presenti gli specia listi più noti in campo 
naz iona le de lle classi 750 corsa e sport. Fra i partenti si no �
tavano infa tti ben nove monoposto corsa , fra cui una Cooper, 
la C avanna-G uzz i sperimenta le e la F aranda , mentre fra le 
ve tture tipicamente sport lo squadrone de lle S tan.gue llini 
era sceso in gara deciso a rintuzzare la superiorità de i tipo 
corsa .

L’interesse tecnico de lla manifestaz ione era pertanto im�
pernia to su questo due llo fra ve tture corsa e sport oon l’in �
cognita de lle rappresentanti de lla Formula 3, mentre fra i 
piloti il nuovo due llo Taraschi-Leonardi dava il maggior to �
no a lla Contesa . Tra l’a ltro le prove , molto impegna tive , de l 
giorni innanz i avevano già da to una chiara indicaz ione su �
gli sviluppi de lla a ttesa lotta .

La partenza de lla prima ba tteria vide subito ba lzare in

Anna Maria Peduzz i e Massimo Bollili sono sta ti gli intrepidi ed ani. 
spe tta ti domina tori de l II C ircuito di Brindisi. Eccoli, accomuna ti 

ne l trionfo, a l termine de lla emoz ionantissima gara .

testa la S tangueullini de i giovane C ecchini e in seguito il 
suo serra to resistere a ll’inca lzare de lla G iaur « Red B liz » 
di Taraschi, che successivamente prese il comando, dopo 
aver segna to il prima to assoluto sul giro, per vincere con 
circa mezzo minuto di distacco sul va loroso avversario. A i 
posti di onore si classificavano Bondi e P irocchi, mentre il 
« vecchio » Barave lli era a l disotto de lle sue possibilità e la 
Cooper di Be llocchio de ludeva scomparendo dopo pochi giri. 

Ne lla seconda ba tteria la superiorità di Leonardi era in �
contrasta ta ed il campione romano vinceva senza forzare . 
Be lla la lotta invece pe i- le successive posiz ioni con continuo 
scambio di posti fra la regolarissima Peduzz i, l’anz iano Lanza 
con la be lla bia lbero More tti e la interessante ve ttura spe �
rimenta le di C avanna munita di motore bicilindrico Guzz i, 
che polarizzò la curiosità di tutti per la sua sche le trica strut �
tura e la fulminea acce leraz ione . Una be lla prova fu com�
piuta in questa ba tteria da l giovane Recchi con la beriine tta 
More tti sport di serie .

Fra il genera le interesse nove de lle ve tture qua lifica te si 
schieravano per la fina le , mancava il solo C avanna impossi �
bilita to a partire per noie di accensione . S in da ll'iniz io però 
Berardo Taraschi con un fulmineo spunto, si assicurava la 
prima posiz ione e guadagnando circa un secondo a l giro su 
Leonardi, tenace inseguitore , sembrava avvia to orama i ad 
una sicura vittoria . Ma ne ll’impe to de lla contesa una im-

Berardo Taraschi, che ha stabilito il record de l giro, in az ione a l 
volante de lla G iaur « Red B liz ».
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